
E – Settori sociali cultura e comunità linguistiche 
Sanità e protezione sociale 
• Anni di vita perduti per mortalità evitabile – per calcolare tale valore si considerano lepersone decedute a meno di 75 anni e 

le cause di morte riconosciute dalla letteratura scientifica come comprimibili con politiche pubbliche adeguate. Ad esempio, le 
morti per tumore al polmone, comprimibili attraverso una lotta al tabagismo, quelle per tumore al collo dell'utero, con la 
diffusione di screening per diagnosi precoce, quelle per infarto, attraverso uno spettro di azioni vasto, che va dagli interventi 
sugli stili di vita al miglioramento della diagnostica e della cura, alla tempestività dei soccorsi.  

• Azienda per i servizi sanitari (ASS) - (cfr. Autonomie locali e territorio). 
• Day hospital - ricovero ospedaliero in regime di degenza diurna. Tale particolare forma di erogazione dell'assistenza 

ospedaliera viene effettuata in divisioni, sezioni o servizi ospedalieri per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi e risponde a 
tutte le seguenti caratteristiche funzionali: a) si tratta di ricovero o ciclo di ricoveri programmato/i; b) è limitato ad una sola parte 
della giornata e non ricopre quindi l'intero arco delle 24 ore dal momento del ricovero; c) fornisce prestazioni multi professionali 
e/o multi specialistiche, che necessitano di un tempo di esecuzione che si discosta in modo netto da quello necessario per una 
normale prestazione ambulatoriale.. 

• Degente -  la persona ricoverata in un istituto di cura, vale a dire una persona che occupa un posto-letto per un certo periodo di 
tempo al fine di sottoporsi ad opportune prestazioni medico–chirurgiche e per la quale viene  compilata una cartella clinica. 

• Diagnosi - il giudizio clinico, effettuato da medico autorizzato, che consiste nel riconoscere una condizione morbosa in base 
all’esame clinico del malato e alle ricerche di laboratorio e strumentali. 

• Indice di rotazione – rapporto tra i ricoveri e il numero di posti letto. 
• Interruzione volontaria di gravidanza (IVG) – l’intervento operativo da parte di uno specialista che va a rimuovere il prodotto 

del concepimento e dei suoi annessi, interrompendo il periodo di gravidanza. 
• Istituto di cura -  la struttura residenziale attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di pazienti per fini 

diagnostici, curativi e riabilitativi. Ogni istituto è individuato da un codice ai sensi del D.M. 6.9.1988 del Ministero della Sanità. 
Con l’espressione istituto di cura si indica una delle seguenti tipologie specifiche: 
− Ospedale a gestione diretta, costituito in azienda ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.L. 502/92; 
− Ospedale a gestione diretta, presidio della ASL; 
− Policlinico universitario (art. 39 legge 833/78); 
− Ospedale classificato o assimilato ai sensi dell’articolo 1, ultimo comma, L 132/68 (art. 41 legge 833/78); 
− Casa di cura (provvisoriamente accreditata o non); 
− Istituto psichiatrico residuale (art. 64 legge 833/78); Istituto sanitario privato qualificato presidio ASS (art. 43, comma 2, 

legge 833/78 e DPCM 29/10/1988); 
− Ente di ricerca. 

• Malattie infettive -  la malattia suscettibile di diffusione per contagio in forma diretta o indiretta. Le malattie infettive sono 
raggruppate in 5 classi: 1. malattie per le quali si richiede la segnalazione immediata perché rivestono particolare interesse; 2. 
malattie rilevanti perché ad elevata frequenza e/o passibili di interventi di controllo; 3. malattie per le quali sono richieste 
particolari documentazioni; 4. malattie per le quali alla segnalazione del singolo  caso da parte del medico deve seguire la 
segnalazione dell’ASL solo quando si verificano focolai epidemici; 5. malattie infettive e diffusive notificate all’ASL e non 
comprese nelle classi precedenti. 

• Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) - presidio residenziale destinato ad anziani non autosufficienti o a persone disabili, 
che necessitano di un supporto assistenziale specifico e di prestazioni mediche, infermieristiche, riabilitative. L’assistenza 
fornita prevede un livello medio di assistenza sanitaria, integrato da un livello alto di assistenza tutelare e alberghiera. 

• Speranza di vita alla nascita (o vita media) -  numero medio di anni che restano da vivere ad un neonato.  
• Spesa sociale – ai fini dell’Indagine sulla spesa e gli interventi sociali dei comuni singoli o associati dell’ISTAT si considera 

come spesa sociale quella per interventi e servizi sociali in conto corrente di competenza per l’anno di riferimento 
effettivamente impegnata, sostenuta dai Comuni sia singolarmente che in associazione.  

• Stima copertura assistenziale – incidenza percentuale degli utenti e del totale degli accessi sulla popolazione al di sopra dei 
65 anni d’età 

• Tasso di abortività - è dato dal rapporto tra il numero di Interruzioni Volontarie di Gravidanza (IVG) con il numero di donne in 
età 15-49 anni per 1000. 

• Tasso di occupazione posti letto - è dato dal rapporto tra il numero giornaliero medio di degenti con il numero di posti- letto. 
• Tasso grezzo di ospedalizzazione – è il numero dei ricoveri negli istituti ospedalieri ogni 1000 residenti. 



Istruzione 
• Circolo didattico – è l’istituto che comprende le scuole materne, elementari e medie ( oggi scuola dell’infanzia e scuola di 

base) facenti capo ad un unica Direzione Didattica. Sono sorti per favorire il percorso scolastico degli allievi, con il vantaggio di 
armonizzare il passaggio alle varie classi di studio, e consolidare il rapporto di fiducia tra istituto, allievi e famiglie. 

• Classi/sezioni – raggruppamento di alunni sulla base di criteri stabiliti dall’istruzione scolastica. Nella scuola dell’infanzia le 
sezioni corrispondono alle classi. 

• Corsi di formazione professionale -  afferenti al sistema di istruzione extra-scolastico, sono gestiti o finanziati, sia 
direttamente che mediante convenzioni, dalle Regioni o dalle Province autonome. Si articolano in: a) corsi di prima 
qualificazione o di base, suddivisi in post-obbligo e post-diploma; b) corsi di specializzazione, per i possessori di una qualifica di 
base; c) corsi di aggiornamento per gli occupati; corsi di riqualificazione o conversione; d) corsi a destinazione riservata per 
particolari categorie. 

• Istituto comprensivo - indica, in senso stretto, l’istituzione - comprendente le scuole materna, elementare e media (oggi 
scuola dell’infanzia e scuola di base) costituita ai sensi della legge 97/94 e successive disposizioni; in senso lato definisce 
anche l’istituzione scolastica - meno diffusa ma pure esistente – che comprende tutti gli altri tipi di ‘accorpamenti’ e cioè non 
solo scuole di cicli scolastici diversi, in verticale, ma anche in orizzontale accomunando in un’unica istituzione indirizzi anche 
molto diversi tra loro, come, ad esempio, licei e istituti tecnici ecc. 

• Istruzione extra-scolastica - l’insieme delle iniziative formative finalizzate all’apprendimento diretto di arti o di mestieri o 
all’avanzamento culturale degli adulti. 

• Istruzione scolastica - l’istruzione impartita nelle scuole e negli istituti che perseguono il fine di educare e istruire le nuove 
generazioni; essa si suddivide in sei livelli: a) educazione pre-scolastica (scuola dell’infanzia); b) istruzione primaria (scuola 
elementare); c) istruzione secondaria di I grado (scuola media inferiore); d) istruzione secondaria di II grado (scuola secondaria 
superiore e conservatori musicali); e) istruzione post - secondaria non universitaria (istruzione terziaria); f) istruzione 
universitaria (istruzione terziaria). 

• Istruzione universitaria - i corsi di studio sono articolati su due livelli in serie: corsi di laurea di primo livello (di durata 
triennale), che rilasciano il diploma di laurea, e  corsi di laurea di secondo livello (di durata biennale) finalizzati al 
conseguimento della laurea specialistica. La laurea di primo livello rappresenta il titolo d’ingresso ai corsi di livello avanzato. Un 
circoscritto numero di corsi di laurea a ciclo unico rilasciano un titolo equipollente alla laurea specialistica di secondo livello 
(Architettura, Ingegneria edile, Farmacia, Odontoiatria, Veterinaria e Medicina), nonché un certo numero di corsi di diploma di 
laurea. 

• Lauree scientifiche e tecnologiche -  sono considerate come appartenenti a discipline scientifiche e tecnologiche le seguenti 
facoltà: Ingegneria, Scienze e tecnologie informatiche, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, Scienze statistiche, Chimica 
Industriale, Scienze nautiche, Scienze ambientali e Scienze biotecnologiche , Architettura. 

• Licenza - il titolo di studio che si ottiene con il superamento degli esami al termine del ciclo della scuola elementare e media. 
• Maturità (diploma di) - il titolo di studio conseguito al termine di un corso di 4 o 5 anni, che consente l’iscrizione a corsi di 

istruzione superiore. 
• Qualifica professionale (diploma di) - il titolo di studio conseguito al termine di un corso di scuola professionale (secondaria 

di secondo grado) di 2 o 3 anni, che non permette l’accesso all’università. 
• Tasso di scolarizzazione – rapporto tra gli studenti iscritti al livello di istruzione considerato e la popolazione appartenente alla 

classe teorica di età (per 100). 

Cultura 
• Abbonamento televisivo speciale – riguarda la detenzione di uno o più apparecchi radiofonici o televisivi fuori dall’ambito 

familiare, nell’esercizio di un’attività commerciale e a scopo di lucro diretto o indiretto: per esempio, alberghi, bar, ristoranti, 
uffici. 

• Attività con pluralità di generi  –  sono comprese le manifestazioni con attività mista non riferibile ad un unico genere di 
manifestazione, quali le manifestazioni all’aperto in occasione di sagre o ricorrenze religiose. 

• Attrazioni dello spettacolo viaggiante – sono comprese sia le attrazioni viaggianti singolarmente allestite, sia le attrazioni 
installate all’interno dei parchi da divertimento e dei parchi acquatici. 

• Biblioteca – istituto o parte di esso, il cui scopo principale è quello di conservare una raccolta di documenti bibliografici e di 
facilitare la fruizione per soddisfare le esigenze di informazione, ricerca, educazione, cultura e svago degli utenti. I dati 
riguardano le biblioteche descritte nell’Anagrafe dell’Iccu (Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche italiane e per le 
informazioni bibliografiche) al 31 dicembre 2005. A partire di quest'anno, la classificazione della tipologia amministrativa è 
cambiata e corrisponde alla classificazione completa e coerente delle unità legali per forma giuridica predisposta dall'Istat. Tale 
classificazione è aggiornata con la normativa al 31 dicembre 2004. 

• Museo - istituzione culturale permanente accessibile al pubblico che ricerca, acquisisce, conserva, studia, espone e valorizza 
testimonianze materiali di civiltà. Svolge, inoltre, funzioni di pubblico interesse attinenti alla tutela, alla ricerca scientifica, alla 
didattica, alla fruizione e alla valorizzazione relative ai beni di cui occupa.  

• Operatori economici territoriali – coloro che prestano la loro opera "per far fare sport ad altri", sia come organizzatori e 
dirigenti di società sportive, sia come tecnici o allenatori, sia come arbitri o giudici. 



• Praticanti Tesserati - coloro che vengono registrati (in sede nazionale, ma con dettaglio provinciale) dalle Federazioni sportive 
nazionali (FSN) e dalle Discipline associate (DSA) nelle categorie di praticanti seguite dal monitoraggio. 

• Produzione libraria – insieme delle opere editoriali di almeno cinque pagine, pubblicate nel corso di un anno, comprese le 
pubblicazioni ufficiali dello Stato o di enti pubblici e gli estratti di pubblicazioni. Sono esclusi i prodotti editoriali a carattere 
prettamente propagandistico e pubblicitario e le pubblicazioni informative come elenchi telefonici, orari ferroviari, cataloghi , 
listini prezzi, calendari e simili, nonché le opere musicali ove il testo letterario sia di scarsa importanza, le carte geografiche e 
topografiche non rilegate sotto forma di atlante e gli album con figurine che non contengono testo narrativo. 

• Tiratura – numero di copie stampate di un’opera libraria. 

Comunità linguistiche 
• Circolo didattico – (cfr. Istruzione) 
• Comunità linguistiche – nell’Unione Europea dei 15 sono state individuate 45 lingue che vengono considerate “meno diffuse”, 

cioè autoctone ma diverse dalla lingua “ufficiale” dello Stato nel quale le stesse comunità linguistiche sono insediate; 
 Appartengono al ceppo delle lingue indo-europee:  
Lingue romanze (sono individuate 14 lingue:  nel Friuli Venezia Giulia è presente la lingua “friulana”); 
Lingue germaniche (sono individuate 10 lingue:  nel Friuli Venezia Giulia è presente la lingua “tedesca” e le lingue germaniche 
nelle varianti ”saurano” e “timavese”); 
Lingue celtiche (sono individuate 5 lingue)   
Lingue slave (sono individuate 8 lingue: nel Friuli Venezia Giulia è presente la lingua “slovena”); 
Lingua albanese (è individuata 1 lingua meno diffusa: Arbërishtja / Arbërichte) 
Lingua greca  (è individuata 1 lingua meno diffusa: Hellinika / Griko) 
 Altre lingue 
Lingue turche - Lingua basca -  Lingue ugro-finniche 

• Istituto comprensivo - (cfr. Istruzione) 
• Minoranza – in uno stato l’insieme dei cittadini di etnia, religione, lingua diversa da quella ufficiale e maggioritaria. 
• Popolazione autoctona – in senso stretto il significato di “autoctono” è  di “nativo del luogo stesso in cui vive”, per popolazione 

autoctona si intende il complesso di abitanti residente da più generazioni nello stesso territorio. 
 


